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II PARL,«III\TO I I Vil'ANZV 

DEI CONSIGLI PROYINCJALI. 
Alla proroga della Sessióne parla­

mentare, preludio forse delia sua 
prossima chiusura, terrà dietro il 
venturo Lunedi l'apertura in tutte le 
Provincie del Regno de>*Consigli Pro­
vinciali. 

Ciò sta bene per molle ragioni. 
Giova notare dapprima che sono sot» 
tosopra quasi dieci mesi che le Ca­
mere sono aporie, e che, fallo 
calcolo del barocco regolamento che 
ne affatica e stenta il lavoro, e sciupa 
ad esse un tempo piegoso, non v'é 
forse sessione cosi doviziosa e rag­
guardevole per prodotto legislativo, 
dopo quella della proclamarono del 
Regno italico; giacché se nel I860 
se ne gettarono le basi e lo si plasmò 
codesto Slato nuòv issimo nelle istorie 
fra l'entusiasmo del paese, nel 4868 
in mezzo alle contraddizioni di par­
tili ormai vecchi, uggiosi, retrospet­
tivi , e sempre irritali, si studiò di 
tenerlo per le falde pria che scivo­
lasse a precipizio, e si dio opera so­
lerte ed assidua per incamminarlo a 
migliori destini. Quest'opera dì riparo 
e di saldatura noi) è per certo che 
a mezzo, e ci vorrà ancora non poco 
tempo e non lievi cure per fluirla, 
e per andarne sicuri; ma non è meno 
osservabile però che la stanchezza 
era già di mollo penetrala nelle nostre 
assemblee, come ne ebfaimo una prova 
nella rapidità colla quale la Conven­
zione dei tabacchi, che fu I' ultimo 
argomento parlamentare, verme votala 
in ambedue. Una calorosa discussione 
sul principio che regolava il progetto 
di legge, molla passione, molle parole, 
rapide diserzioni e volteggi improvvisi 
di partiti; e poi quando si trattò di 
venire a scrutare più davvieino la 
proposta ministeriale, le forze manca­
rono , caddero le braccia, e si ab­
bandonò l'aringo. Non era quindi 
giuslo il prolungare una sessione fin 
troppo lunga, né prudente lo spremere 
fin l'ultima goccia dell'abnegazione di 
chi, lasciate famiglie ed interessi, si 
dedica con scapito delle cose proprie 
al pubblico bene. 

S'aggiunga giovare altresì, e di 
molto, che gli eletti della nazione ri­
tornino in seno al paese, ne sentano 
gli umori, ne studino più davvieino 
i bisogni e le querele, e che smesso 
l'abito convenzionale e un po' artifi­
ciale di questa o quella parte, abban­
donino un' atmosfera soventi troppo 
carica dì passioni, troppo soffocante 
di contraddizioni personali, per immer­
gersi nciP aere più tranquillo ed c-
zìamiio più libero dei propri collegi, 
ove soventi le cose, gli uomini , i 
parliti, appajono sotto una luce molto 
diversa , e dove guardali così alla 
lontana, in prospettiva, per la fusione 
delle varie tinte e per la complessità 
del disegno, suggeriscono giudizi non 
soltanto più calmi, ma soventi nuovi 
e più giusti. 

Ad agevolare questo compilo con 
bella opportunità si schiudono di questi 
giqrni i Consigli in tutte le provincia 
dello Stalo, dei quali fanno buona 
parte Deputali e Senatori , ed ove 
1* amministrazione surrogando la po­
litica richiama l'attenzione e gli studi 
a un lavoro più modesto mj non 
meno necessario e proficuo al paese. 

Opere pubbliche, strade, ponti, ac­
que , istruzione primaria e • professio­
nale, regolamenti agricoli, pubblica 
beneficenza, caccia, pesca, rapporti fra 
i Comuni a lo Stalo, ecc., ecc., of­
frono ogn* anno in Queste adunanze 
argomenti gravissimi di discussione e 
di propositi che interessano la libertà,, 
la prosperità, lo sviluppo economico 
e morale delle popolazioni, le quali 
infatti, almanco in Lombardia, dopo 
qualche anno di prova incominciano 
a riconoscere nei Consigli Provinciali 
e nelle Deputazioni, che ne sono l'or­
gano esecutivo, una rappresentanza 
effettiva e benefica, e un potere indi» 
pendente, «lUfettanto libero e sovrano 
nelle sue competenze locali, come ìè 
può esser) nelle generali e nazionali 
il Parlamento. E quésio é cosi vero che 
nella elezione det Consiglieri Provin* 
ciali veggiamo con compiacenza pre­
valere il criterio pratico di scegliere 
persone noie e atte all'ufficio, criterio 
che non sempre si osserva nelle ele­
zioni politiche, ove il più soventi basta 
Il battesimo di una fama non sempre 
fedele, o il marchio dì un partilo; per 
guisa che possa dirsi che la teoria e 
la pratica rappresentativa le si risono* 
trano più vere e reali nei consessi 
amministrativi di quel che nei politici. 

Qui, poi, di fronte ai propri! eltê fff» 
fra mezzo ai conoscenti, agli amici, 
a) paese «he li conosce tulli, sotto 
gli occhi aperti di un pubblico che ne 
controlla inesorabilmente le parole e 
gli intendimenti, non è lecito ai rap­
presentanti amministrativi né di troppo 
svagare, né di posare da retore o da 
catilina, nò di aggrupparsi in partiti 
irreconciliabili, in cricche singolari, né 
finalmente di sagrilicare all' orgoglio 
od al tornaconto delle persone o delle 
consorterie gli interessi e il buon go­
verno del paese. Qui, volere o non 
volere, bisogna arar diritto, e si ara 
diritto infatti; poiché se non vi si danno 
gli spettacoli qualche volta grandiosi, 
ma il più soventi senza costrutto 
delle assemblee politiche, vi si applica 
una pati sagacia, e senza confronto 
poi vi si versa una sapienza pratica, 
una conoscenza esalta degli affari am­
ministrativi che vi si trattano, la quale 
pur troppo non brilla sempre nei 
nostri parlamenti che per la propria 
assenza. 

Anzi fu fino ad ora grave peccato 
che i Ministeri quanti n'e furono, noti 
abbiano mai apprezzato abbastanza le 
preziose virtù dei Consigli Provinciali; 
poiché ne avrebbero largamente ap­
profittalo , come era desiderabile, in­
terrogandoli con appropriali quesiti, 
or su questo or su quell'argomento, 
prima di avventurare in Parlamento 
pro-etti di legge ora mal digeriti, ora 
disformi, ora disadatti alla pratica 
efficacia, ora uggiosi alle popolazioni; 
e allora le cose nostre amministra­
tive non sarebbero andate di cosi 
male gambe. Strana cosa in vero. Noi 
siamo alla vigilia di riordinare alle 
radici ludo il nostro edilìzio ammini­
strativo, e non ne abbiamo ancor visli 
consultare sui sommi capi quei Con­
sigli Provinciali che fra tulli i corpi 
morali sono i più competenti a re­
carne un giudizio, ed a cui poi toc­
cherà quandoché sia di portare la 
somma maggioro. 

Se sta sempre bene che nei Con­
sigli delle Provincie si trovino Depu­
tati e Senatori per ritemprarvi la 
propria conoscenza degli affari, per 
vederveli sd apprezzaceli più dacco-
slo, nelle prime origini loro, per quindi 

«. 
poi, pesarli alla cima e al centro, 
In quest' anno la loro presenza 
in tali* consessi può tornare anche 
più vantaggiosa, dappoiché avranno 
campo; di più deliberala men te stu­
diare, il valore di questa istituzione, 
che «olio probabilmente nelle rifor­
me amministrative di prossima di­
scussione, dovrà subire alcune grandi 
mutazioni 

Infatti nel progetto del Ministro 
Cadorna, e più ancora in quello della 
Commissione Parlamentare, si propone 
di allargare la sfera d'azione dei Con­
sigli Provinciali, e di accrescerne gli 
attributi per modo che I' autonomìa 
della Provincia si raffermi ognor più, 
e si dilati sopra tulli quegli affari 
che hanno chiaramente un carattere 
locale» e che potranno essere meglio 
goveffiiiti davvieino, che no» lo sotto 
ora pjj- mezzo della macchina e del 
lonlano manùbrio dei Ministeri ; mas­
sima, che teoricamente non può essere 
impugnata da chichessia, e che se 
venneApraticala molti secoli addietro 
nei lijferi Comuni di mézza Italia, in 
lempilcuri e torbidi, potrà a miglior 
ragia* trovare una benefica applica­
zione MI un' epoca di luce, di tran-
tjuillité, e di conlrollo, come la nostra 
la é. Ma ciò non basta, e sarà bene 
che HI aspirazioni vaghe e generali 
dei prijicip) jieno confortate claH'oss,er-
vazloge diretta, e dalla esperienza 
che ne porgono questi Consigli j • per 
quindi indure la loro capacità a com­
prendere maggiori attributi, e ade-
sercilare una più larga azione am­
ministrativa. 

A quest' uopo, manifestiamo un 
desiderio, Per non esporsi al rim­
provero di fare e di disfare, innanzi 
di adoilare il principio discenlrativo 
nella sua completa efficacia, e di mu­
tare profandamenie gli ordigni go­
vernativi nelle pròvincie, sostituendo 
all'azione centrale quello dei poteri 
elettivi locali, dei Consigli Provinciali 
sopratutto, per quanto sia questa o 
pera desideralissima, ci sembra che 
por meglio guarentirsi della sua bontà, 
e che non vi sarà uopo a poco an­
dare di pentirsene e di rifare la via. 
sarebbe mestieri di cautelarsi e di il­
luminarsi con un lavoro, che non venne 
fatto fin qui, e che certo sarà di gran 
luce nell'argomento. 

Come fino ad ora, in virtù della 
legge del 59 e del fio", funzionarono 
in Italia i Consigli Provinciali, e le 
rispettive deputazioni ? 

Dove fecero buona prova, e dove 
no? Dove l'autonomia della provincia 
venne bene intesa, ed esercitata con 
diligenza, con sapere, con giustizia, 
con sollecitudine, con amore operoso 
pel pubblico bene, e dove no? 

La confidenza delle popolazioni in 
questi corpi rappresentativi è ella u-
guale dovunque? 

Quali sono gli uffizj che meglio 
disimpegnarono da che sono istituiti, 
e quali meno? 

Le influenze personali e locali, gli 
interessi troppo vicini ebbero influssi 
e quali sull' azione delle autorità e-
lettive della provincia? 

Dalla sostituzione già compiuta dei 
Consigli Provinciali ali' azione Gover­
nativa gli affari procederono meglio, 
e quali ne sono i risultamenli eco­
nomici? ecc. ecc. 

In somma, a quanto ne paro, pria 
di affiliare a questi corpi morali nuovi 
e gravissimi uffizj, come I' istruzione 
secondaria, la tutela dei comuni, degli 

istituti pii, e la «icurewa pubblica. 
come proponisi da alarti, Sfirà senta 
dubbio di grandissimo conforto «I 
legislatore il sapere appuratine feSfto 
della prova fatta fin qui con attribuii 
in confronto assai limitati, per potere 
quindi presumere la capacità loro di 
esercitarne di maggiori; lavoro ehe 
nessun Ministero, per quanto sappiamo, 
non ha apprestato mai, e che pare 
ei sembra indispensabile. 

Non c'è che dire. La ritortila am­
ministrativa, quél' è proposta détta 
Commissione Parlamentare, e rinno­
vazione Ja più profonda cM possa 
subire un Sistema di una Monorchia, 
è l'ultimo Umile che separa «no Stato 
unitario da una repubblica federativa, 
é l'interprctaltene ta più farffl della 
libertà vera ed effettiva, e il com­
plemento della rivoluzione italiana; e 
per parte nostra- aderiamo in lettere 
a questo voto, a cui il ferzo partito 
sacrificò amici e tradizioni, lan|o gli 
parve legittimo e gtttnde colle sue 
lusinghe; ma nello slesso temp* sog­
giungiamo, che ad avvalorarono iale 
aspiro non debbono bastare i prin­
cipi astratti, vaghi, generali, subbie*-, 
tlvì, quantunque belli e generosissimi; 
ma che pria di tradurli in atto, e 
di fare un salto si grande, vuoisi 
avere il convincimento sperimentale 
e induttivo che il nuovo sistehtà fon-
zjonferà meglio del vecchio, convinci­
mento- ebè non potremo* r*gfia»f^rc 
senza il lavoro di storico apprezza­
ménto a cui abbiamo accénnutó. 

&AM1TTOT0 
DELLA CITTA' fi r M f f l G U 
Cons ìg l io P r o v i n c i a l e . Ter­

zo elenco degli oggetti a trattarsi dai 
Consiglio Provinciale di Cremona n?|la 
session? Ordinaria 1868. 

Proposta sulla sistem izione della Strada 
provinciale fra Piadeaa e Canneto. 

proposta di stanziamento di somma pel 
mantenimento di uno o più alunni nel 
nuovo istituto forestale di Valiombrosa 
- Circolare de! Ministero d' Agricoltura, 
Industria e Commercio 31 Agosto* p. p. 
N. 90. -

Asili infantili in Cremona. 
Ai nostri asili infantili ebbero luogo 
in questa settimana gli annuali esami, 
a cui assistevano autorità scolastiche 
ed ecclesiastiche, le v'isiiatrici e 'la 
commissione delti asili istessi, e non 
poche altre gentili signore e colle 
persone. E fu un vero giubilo, una 
commozione a tulli carissima, veg-
gendo que' teneri bamboli addimo­
strare nel leggere, nello scrivere e 
conteggiare, ne' movimenti ginnastici 
e negli esercizi! dej canto, le più 
sicure e belle prove; sentendoli ma­
nifestare, in acconci e semplici dia­
loghi, i più schietti e delicati senti­
menti di umanità e patrio amore; 
mirandoli così saviamente ordinali 
e disciplinati, e pur sempre vispi e 
rigogliosi'. Come è cara l'innocenza! 
come è dolce io scorgere i figliuo­
letti del popol nostro, educati ai 
primi e più puri sentimenti del vero 
e del bene! Noi ce ne allegriamo al 
pari di una madre innanzi la culla 
ove dormono le viscere del primo­
genito suo. Sono questi i {sensi che 
vivi e spontanei ci si destarono in 
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cuore, appena usciti da quelle aule 
di ingenuità, »|iti s,Mpftó#f e Cadore. 

Ma, slft'itto .jèiuuìiasmo ed ammi­
razioniv 40l$m}»Hat$ %ik osser­
vaziond e" ̂ infestione critica; ed è, 
che, i r e t a t i oMelnuti in codesti e­
sami, sorpassarono ìl compito ed il 
Ine Che, a infitte nostra, prefigger 
s'BWebbeio i ricoveri dell'infanzia. 
CI affrettiamo » spiegarci ed a chia­
rire in breve le nostre idee. 

I ricoveri infantili vanno annove­
rali tra le più splendide e più pro­
tìeue creazioni dei tempi*moderni; 
»u dì ciò tulli convengono tinani­
mempnie. 0\e non lutti si trovano 
in perfetto accordo, si è quanto ai 
Umili adatti allo insegnamento dei 
bìpbi, quanto ai niez/i ed ai metodi 
il meglio coafacevoli alla loro educa­
tone, e qoanto al detti minare l'in­
ule vera e propria dei ricoveri me­

desimi» 
L'educazione de' pargoli gli è me­

stieri $v«n(utto sia fisica, poi morale 
quindi intellettuale ; facendo special­
mente consistere quest'ultima nel dar 
loro a conoscere, con debita parsi­
monia, i nomi delle eose che li cir­
condano, e le distinzioni de' princi­
pati oggetti che a' loro occhi si rap­
presentano. Abbiano quindi gli asi.i 
secondo che noi pensiamo, dapprima 
*Ì| carattere di <?us'odia educativa, in 
seguilo, di preparazione alle scuole 
elementari, con le quali essi, se aver 

.debbono ìntimi rapporti e collega­
menti, non hannosi non periamo a 
confondere ed assimilare giammai. 

Ora, assistendo a quelle prove in­
fantili , noi veggemmo de' piccini, 
non oltre i sei anni, scrivere sotto 
dettatura correttamente, lì udimmo 
speditamente leggere, o recitare di 
molle buone cose, e taluno eseguire 
con tutta calma e precisione persino 
delle divisioni abbastanza complicate; 
invadendo cosi arditamente il campo 
rìserbato alti alunni di seconda ele­
mentare e naturalmente destinalo per 
fanciulli più innanzi nell' età ­ Ma 
se tali risultati valgono ad indicare 
I' abilità e pazienza delle istruttrici, 
e a non farci diffidare Mìo capacità 
e del senno de' fanciulli, ne susci­
tano in pari tempo il dubbio che, 
di jsmjìl guisa, sì violenti e sovraec­
citidì troppo la loro memoria ed 
ingegno, e di tanto si affatichino e 
tormentino le piccole ed augustissime 
Celle del loro cervello. Difettoquesto 
non lieve e da evitarsi per bene. 
Forse noi, cadiamo in errore e la 
sbagliamo; ma, in mezzo a si varie 
controversie ond'è ravvolto l'altissimo 

(problema della istruzione ed educa­
zione dell'infanzia, fra lanli dispareri 
*V questioni intorno alla circoscrizione 
dei programmi per gli asili, non tor­

(filerà, disutile affatto l'aver manifestato 
ancor noi la nòstra opinione. Solo 
ci duole di non averla potuto toccare 
che .ràpidamente ed a volo d'augello. 
Ad ogni modo, la nostra libera e 
fjajta parola ci sia quel pegno della 
sincerità delle lodi meritalo che noi 
tribolare intendiamo alle Signore vi­
'sìiatrìci e maestre, ed alla ben^me­
sila commissione. Alle visitatrici, 
perchè colle loro \isite frequenti, 
colle parole dignitosamente gentili»,* 
,qolle raccomaadn/ioni efficaci e con­
fortevoli, sanno tenere in onore u 
bimbi del povero ed i loro benedelti 
asijy alle maestre, che tarli* arie pa­
lesarono nello educare l'affetto e la 
mente infantile; arte non ' agevole 
ceriot né superficiale, lavoro duro, 
faticoso e logorante quanl' allri mai 
­Ah! sì gli è alla donna che noi 
affidar dobbiamo gli sventurati ed i 
pargoli; a lei che sa educare e con­
ibrtqre con intelligente e passionato 
amore, e per cui il sacrificio sem­
bra una produzione spontanea di 
natura ­ Alla commissione i nostri 
dogi, che, con soler/la e sapienza, 
dirigendo gli asili, ne forma il vero 
ganglio, il più valido sostegrto ed ap­
poggio, e gli è gran mercé sua se 
di presente cotanto floridi e numerosi 

si,rinvengono ­ ma gli asili della 
• c i » , mostriti tmperiosimenè doman­

émo* locali­ nuovi e più convenienti 
$ì appropriali, ma I bisogni loro 
l i n eéssafto «1/ èsser sempre tirgenti 
% gravi e vttrii. Spelta m nostri 
concittadini l'estendere ed aumentare 
ognor più in pro di essi le offerte 
ed elargizioni; opera più di questa 
filantropica e profittevole essi non 
saprebbero compiere. X 

S o c i e t à P n l r i o t i e a . Sen­
tiamo che uno di questi giorni, e 
probabilmente il 9 Settembre, si darà 
un trattenimento straordinario musi­
cale nella nostra Società palriotica. 
Vi suonerà la giovinetta Ferrari, di­
stinta allieva del Conservatorio, e vi 
canterà la Signora Erminia Majer puro 
alunna di quell'istituto, la quale, per 
usare le parole di una dichiarazione 
del direttore Cav. Lauro Rossì.oBc/ie in 
guest* anno ha conseguito splendidis­
simi progressi, e tali da ripromettere 
assai pregevole la di let carriera 
artistica. 

P r e c e t t i s u l l e v e n d e t t i ­

m i e . Ora che le vendemmie sono 
imminenti, stimiamo fare cosa gradila 
ai nostri lettori il riprodurre dal 
Trattato di Vmifieasione di'GAETANO 
PIBOVANO (Milano 1863) alcuni capi­

toletti che si riferiscono appunto a 
questa importante operazione agro­

nomica. 
Sul metotlo di cogliere m sce­

gliere |* uvm Tulli gli autori die 
sdissero sul modo e tempo di raccogliere 
le uve, concordi dicono di farlo a tempo 
sereno e secco, e protrarti) di amiche 
ora dopo la levata del soie, non durante 
o tosto dopo la pioggia, di scemare le 
aceibe, le amuffile o d'incipiente (decom­
posizione di qualche grano', od ayonti al­
tri difetti. 

A mio avviso, sembra che tutto que­
ste Istruzioni date al vendepmiatijre tor­
nino piessochè supeiflue: mentre un 
nomo dotato di mediocre criterio facil­
mimte comprenderà, che raccogliendo le 
uve quando non vi concorrono tutte od 
in parte queste favorevoli circostanze, 
non si potrà avere un vino in geneiale 
esente da eccezioni Ma siccome non sem­
pre si presentano queste buone condi­
zioni; meglio vale il buon senso e 1* e­
spenenza del vendemmiare, sia per sce­
viare le uve svjnaie, come a determi­
nare il tempo opportuno ptr la raccolla 
di quello di dare esclusive norme che 
sovente non si ponno seguire, alle quali 
vulandosi strettamente atteneie, si pre­
giudicherebbe l'interesse dell' agricoltore, 
massime quando la vendemmia ha luogo 
circa la meta del mese di ottobre, in 
cui sono frequenti le pioggia, e le uve 
molto cosperse di rugiada, che si man­
tiene aderente al giappolo anche quando 
il sole è molto moltiato sull'orizzonte. 

Sul metodo di combinare le 
diverse »peeie d'uve per ottenere 
un raccolto migliare. Mancando 
all'Italia una generale Ampelografla come 
quella teste compila in Francia dai signor 
Vittore Rendu, mercè la quale si abbia 
a studi ire la composizione chimica del 
suolo, a segnare a ciascuna ceppala sor­
genti di vino che godono di un'alta it­
nomanza in paese ed all'estero, i carat­
teri che le appartengono, jed esaminare 
con cura i processi di coltura e di vini­
ficazione, ciò che appunto noi non ab­
biamo, o soltanto mcipienle nul prege­
vole tentativo di una classificazione Geo­
ponica del signor D Giuseppe Aceibi; 
se si volessero combinare le diverse spe­
cie d' uve per ottenere un raccolto mi­
gliore coi loro speciali caratteri e pro­
dotti, e colle molliplicila delle ceppale 
coltivate nelle diverse Provincie sotto de­
nominazioni diveise, per la maggior pai te 
ignote le mie alle alno, saiei per cos'i 
dlie limitato alla mia l'iovinwa; ma sic­
come nel tentativo dell'Acerbi alcune UVQ 
coltivale ni altie Provincie lo sono an­
che nel territorio Lodigiano, cosi vaian­
domi di queste nozioni che pare ponno 
servire di norma geneiale, rilevo che le 
qualità coltivate tanto in questo leirilo­
no come in altio saicbbero le seguenti. 

Nel geneie delle bianche, la Malvasia, 
il Moscato e Tiebbmno, e delle nei e i 
Pignoli, la Bonarda, il Bressanello, il Bal­
sannno o Mais mimo dei Toscani, la Bar­
boia, lb Lambì usche ed i Fiuiiani. 

I Moscati e le Malvasie in quelle an­
nate in cui le uve raggiungono una na­

nidic maturanza danno quasi sempre 

vini dolci, ed 11 Trebbiano ove abbonda 
ìl fermenió^dà tir» vino forte o robusto 
anche con un mosto della .densità di 
quattordici e piti gradi del Gleucometro. 
«elle n«re 1 Pignoli,e la Bonarda sotto 
le slesse condizioni di normale nuturanza 
ci danno vini dolci, perche Dacché di 
lievito, 1 primi più colorati della seconda 
Dal Bressanello si ottiene vino forte e 
chiaro; la Lambrusche danno vini molto 
colorati o faciosi e non graa fallo spiri­
tosi. La Ruberà dà anch'essa vino assais­
simo colmato e del pari feciuso, e gene­
ralmente robusto concorrendovi m ab­
bondanza lo «zuccaro e le parti astringenti; 
il Balsamino perchè povero di fermento 
produce vmo dolce,* insìpido al palato 
per essere quasi privo di sali, ed ha un 
speciale gusto di mosto disaggradevole 
a quelli che non sono abituali ad usarne. 
Nei Fruttant la specie più coltivala pare 
essere l'invernenga con grappolo e grana 
molto sviluppate, e siccome fiorisce tardi, 
epperciù meno soggetto allo intemperie 
della stagione, e la vita conserva pres­
soché tutti i suoi grappoli sbucci iti qû sì 
senza avarie, quindi dà un iaccolto ab­
bondante, ma di rado coltivilo in pia­
nura giunge a perfetta maturanza, e dà 
vino scolorato e poco conservabile, fui te 
e colorato quando la stagione corre fa­
vorevole. 

Ciò non di mono dalle accennato qua­
lità d'uve coltivate nella Media ed alta 
Italia, e di altre analoghe che pur tro­
vansi in essa sotto lealiie denominazioni 
si ha materia sufficiente, sia ad avere 
vini derivati da una sola qualità con ca­
ratteri propri,, come a combinare una 
graduata miscela onde avere vini migliori 
ed anche da uniformai si ai gusto dei 
consumatori, ciò che può ottenersi quando 
il vendemmiatore abbia la diligenza di 
scernere le varie qtittiU o specie in quei 
luoghi ove sono promiscuamente coltivate, 
e di facile esecuzione laddove si tengono 
isolate. 

Pertanto nelle annate in cai in gene­
rale le ove d'feltano di maturane, o di 
specie taidiva nelle quali abbonda l'acido 
malico tartarico e fermentato e danno 
vini scolorati, le uve si dovranno combi­
nare ad altre che per la loro speciale 
natura danno di pieferenza vini più dolci 
e carichi di colore. 
' «tu altre annate poi nelle quali le uve 
hanno una normale maturanza < quelle 
provenienti da colli, le cui specie sono 
di natura scarse di fermento, pigiandole 
sepaiatamente si avranno vini dolci ma 
fiacchi e poco conservabili, e per otle­
oeili dolci ed assieme graditi al palato 
ed anche spiritosi si hanno a combinare 
ad un quinto circa ad altre fornite di 
maggiore azoto e tannino. Coloro poi 
che amassero dì avere vini secatn e forti 
ponno prcvolersi d'uve ricche di glutine 
e sostanze asiringenti Volendoli colorali 
e di un ceito qua! corpo e netbo si deve 
far uso di quelle qualità e specie in cui 
la parte zuccherosa, il fermento ed il 
colore siano in armonia fra loro. 

Siccome da noi la coltivazione delle 
viti in distinte ceppale e limitala a pò 
chissime specie, e non in tulle le pio­
vincie, e nella piui alita di esse vengono 
promiscuamente educato da 10 a 30 qua­
lità di vili, dulie cut uve alcuno maini ano 
in agosto, altre io settembre, alti e an­
cora u> ottobre, qnali qualilà di vini si 
può attendere da unp sì grande varietà 
di ceppate pigiandole promiscuamente 
come per lo più suolsi praticale? Qu ili 
difficolta si avi anno ad incontrare volendo 
operare dello miscele per avere vini di­
stinti. 

Tali considerazioni conducono a rite­
nere per norma generale, che in quelle 
vigne duve vengono coinvale più qualità 
e specie di viti con distinte epoche nella 
maturanza delle uve, si dovranno fare 
due od anche tre vendemmie con uva e­
gualmente matura, e così tornei ebbe an­
che più agevole a combinare diverse mi­
scele per aveie vini migliai i. 

Queste osservazioni valgono tanto per 
uve dei colli come per quelle del piano. 

Indipendentemente da quanto ho espo­
sto sul modo di fare la vendemmia, vi 
sono però delle massime dalle quali non 
a dato potersi dipartire, sia per ottenere 
certe speciali qualità di vino, come a me­
glio regolale la fermentazione, e sareb­
bero: 

Volendosi avere vini limpidi ed inco­
lori come l'acqua (in Francia e special­
mente in Champjigna destinali allo spu­
meggiare m bottiglie) si finno di prefe­
renza colle uve nere; ma non già raccolte 
sotto i raggi solari del giorno perhè sa­
rebbe impossibile qualunque precauzione 
per impedire ai grani, tutti od in parte 
staccati dai grappoli, di subire un prin­
cipio di fei meni izione, ciò basteiebbe per 
dai e al mosto una leggera col.iruzaziono 
Quindi per averlo mcoloro si ha la cura 
di raccogliere le uve avanti giorno e an­
cor cosperse di rugiada, ponendole in 
panieri mano mano che si raccolgono, 
coprendole con pannilini affinchè i primi 
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raggi del sole non le riscaldano, e da 
chi li àie è flUnr Ittita» uuil'ortaonta 
si sospende la vendemmia, e (e uve ven­
gono fosti" portale al torlfiio previamente 
pulito, disposte a striti non. mollo alti 
sospendendo fa torchiatura appena che 
il taes'ie comincia a pèfdftrt II dolce. 
Ben inteso che volendo avere datti vini 
bianchi con uve neie dobbonsì eliminare 
quelle specie che diinno vini candii di 
colore, e che abbiamo a segnare al den­
simetro circa dieci gradi, ciò che ahth'io 
ho potuto «sperimentare senza saccesso 
con uve molto mature e colorate. 

l'i alleando questo metodo di vinifica­
zione con uve bianche, si avrebbero vini 
ancora più bianchi dell'ordinario, e pei 
moscati e Malvasia varrebbe anche per 
ottenerli dolci. 

L'uso di incominciare le vendemmie 
avanti giorno, conviene ancora nelle vigno 
del mezzodì, ove la uve contengono sem­
pre la materia zuccherata in eccesso ; la 
poca arqua di cui la rugiada le copre 
contribuisce ad aumentare la Audita del 
mosto, ciocché accelera la fermentazione. 

Inoltre a ben regolare la fermentazione 
molto vi contribuisce che la vendemmia 
sia fatta sollecitamente. A questo intento 
bisogna impiegare giornalieri a sufflcenza 
per riempiere i lini, ed uve egualmente 
maturo, deatro le prime 24 ore, se la 
temperatura è al dissolto di 15 gradi, 
perchè al di là di questa dopo qualche 
ora le uve entrano tosto in fermentazione, 
ed una volt» incominciata, se si versa 
net uno della nuova uva fredda, la fer­
mentazione si arresta; essa incomincia di 
nuovo è vero, ma se si aggiungono delle 
altre uve s'arresta di nuovo, e cosi altro 
non si fa che alterar© il periodo della 
fermentazione ed agire per conseguenza 
nocevolmonie sopra l'organizzazione del 
vino 

Inconvenienti di vendemmiare 
eon uve non mature. Quando si 
raccolgono le uve non mature, il fermento 
vi e in eccesso nel mosto, la parie zuc­
cherosa vi è debolissima, e gli acidi vi 
prevalgono. In questo caso il feraisnto 
die vi sovrabbonda attacca vivamente la 
parte zuccherata; questa troppo debole 
non potrà che reagire debolmente sopra 
il fermento, e non vi decomporrà che 
una debolissima parie; vi sarà poco al­
cool prodotto, perchè vi è pochissimo 
zuccaro, e questa poca parie d'alcool non 
eserciterà che un'azione appena sensibile 
sopra la parte colorante, non ne decom­
poirà che piccolissima parte a profitto 
del vino, e si otterrà un vino senza forza 
aspro e dominato dagli acidi, mischiato 
di una quantità considevole di fermento 
non decomposto che più tardi diverrà per 
lui la cause di numerose alterazioni. 

Inconvenienti di vendemmia 
con uve troppo mature. Allorché 
si vendemmia con uvê , troppo mature, 
lo zuccaro vi è in eccesso nel mosto, ed 
il fermento al contrario non si trova che 
in porzioni debolissime, i pnncipii tar­
ino ed astringenti vi sono quasi nulli. 

C,o»a accide durante l'atto della fer­
mentazione.' Il contrario di ciò che ó 
avvenuto nel caso precedente, cioè non 
sarà più il fermento che dominerà net 
mosto, irta sarà la parte zuccherata, essa 
regneia a bell'agio sovrana, e non pro­
verà che una reazione debolissima nella 
parte del fermento del tarlalo e degli 
al Ir, principi!, e dotamela nel liquido io 
imo stato di decomposizione tutto affatto 
incompleto 

Il sapore zuccherato, lo si comprende, 
prevaleià in un tal vino, perché una 
qnintuà notabile di zuccaro vi sta inde­
composto; ciò non pertanto non è un 
vantaggio, è il segno, al contrario di una 
fermentazione incompiuta, e l'annuncio 
pel seguito d alterazione inevitabile. 

Conviene dunque non oltrepassare per 
questo fiotto li momento della troppo 
grande maturanza, ed attendere il grado 
di quello che acquista nelle annate di 
buona maturanza naturalo. 

M e t o d o p e r s a n a r e l a s e ­
m e n t e b a c h i . Il Comizio Agrario 
di Cremona ci prega di pubblicare una 
notizia che potrebbe essere utilissima 
per i coltivatori di filugelli. Il Dottor 
Carrano Giovanni in una seduta del 
Comizio Agrario di Thiene lesse nello 
scorso mese una sua memoria nella 
quale propone un mezzo che gli e­
sperimenti falli da cinque anni, mo­
strarono efficacissimo nel sanare la 
semente di bachi iufetta dalla domi­
nante malattia. E un mezzo facile e 
che può essere esperimentato in questi 
giorni dai nostri agricoltori, purché 
non consiste se non nell' esporre i 
cartoni e le tele sulle quali si è 
confezionata la semente per due o 
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tre giorni alle emanazioni dei gas­
prodotti dalla' fermentazione del mosto 
delle uve. 

Fu il caso, dice il Doti. Carràfio. 
che condusse a lille ecoperta, essen­
doché venutosi a striccar accidental­
mente dal luogo ove era appeso un 
cartono cadde in una linaja ove oravi 
del mosto che. furmenlavn. Estrallo 
dopo due giorni quel cartone e fattolo 
asciugare lo si custodì fino alla pri­
mavera e per semplice curiosità si 
educarono in locali separati i baco­
lini che ne nacquero, che serbaronsi 
sempre sani e diedero un bellissimo 
bozzolo a differenza degli altri della 
medesima provenienza, ma che non 
.soffrirono il medesimo bagno. Tal 
fatto aperse in via ad altri esperimenti 
i quali moslnirouo che il mosto pro­
veniente da uve mollo solforate è il 
più efficace, elio della semente sotto­
posta a (ale operazione non nasce 
che quella che può dar bachi sanis­
simi e finalmente che si può ottenerti 
ii medesimo risultalo, senza immer­
gere la semente nel mosto, culi' esporli 
alle .sue emanazioni gazose allorché 
fermenta per uno o due giorni ­sopra 
un'intellajatui­a qualunque che la tenga 
alla distanza delle raspe soprniiolniiii 
circa venti centimetri. 

Il rimedio è facile ad usarsi, l'epoca 
è opportuna, nessun danno ha a te­
mersi e quindi é sperabile che anche 
da noi si faranno esperimenti in pro­
posilo. 

B a n c a P o p o l a r e . Situazione 
della Società Popolare di Mutuo Cre­
dito in Cremona al 31 Agosto 1868. 

ATTIVO 
Numerario L. 28410.70 
l'urtatogli lfitlOGO.40 
Anticipazioni t70UtiU.ìiU 
Prestito Nazionale 1806 . • 30091— 
Tesoro II333U.70 
Sudi)., capitale rappresenta­

tivo i Boni di Cassa in 
circolazione . . . . . 41300.— 

Azionisti saldo prima metà 
imporlo azioni . . . » 10300.— 

Sucld., saldo seconda metà » 30040.— 
Spese primo impianto . . . 424.04 
Cassa o mobilia . . . . ■ 2070 50 
Speso d'Amministrazione . > 2622 Ti 
Spese di fabbricazione dei 

Boni di Cassa . . . . . 748.17 
Azionisti per Bolli in esseri) > 00 60 
Azioni Banche Popolari > 60.— 
Interessi Passivi . . . . 5873 91 
Conti­Correnti . . . . . 107.— 
Spesa fabbricazione azioni « 168.— 

Totale L. 0334(ìllì)7) 

PASSIVO 
CapitaleSocialeAzioni N,i(i07 L. 230350. ­
Fondo di Riserva 1200 Ili 
Depositanti per Capitalo < 230088.07 
S u d i , per Interessi . . » 1)422.04 
Conti­Correntisti per Capitale» 50020.87 
Suddetti per Interessi . . » 433.27 
Dividendo 1866 . . . . . 9.— 
Suddetto 1807 . . . . . 137.31 
Diversi per conto da regolare » 14.30 
Boni di Cassa in circolazione • 41497.— 
Banche corrispondenti . . • 3267.77 
Cambiali riscontale » 30300.— 
Anticipazioni • 11000.— 
Utili lordi 27509.61 

Totale L.6334C0.09 

Cremona, I. Settembre 1868. 
Il Presidente 

VACCUBLLI Doli. PIETHO. 
Il Direttore 11 Cassiere 

PASINI Bag. FIUNC. PEDRONI ENRICO 
Visto ­ 1 Censori 

SACCHI D.r GIULIANO ­ GERMANI Ing. FRANC. 

A g e v o l e z z e f e r r o v i a r i e . La 
Direzione delle ferrovie dell'alta Italia 
avvisa ; 

. In occasione delle Corso dei Se­

dioli e Biroccini che avranno luogo 
in Cremona nei giorni 6, 7 e 8 coir, 
oltre alle stazioni già autorizzate al 
rilascio dei biglietti d'andata « ritorno 
per quella stazione, lo saranno anche 
quelle di Milano, Bergamo, Lecco, Pa­

via e Piacenza, limitatamente però a 
questa occasione, e da oggi (ino al­

l 'I 1 corr. — La validità di tali biglietti 
è estesa a 5 giorni semprecché però 
il ritorno abbia luogo entro la sud­

delia giornata del l ' I i ». 

Q u a r t o T i r o P r o v i n c i a l e . 
V affluenza dei tiratori al nostro 
bersaglio fu grandissima in questi 
giorni di nobile e confortevole gara. 
Più di venticinque mila colpi furono 
esplosi in tre giorni. Uiserbandocì di 
dare nel prossimo numero il nome 
de' più esporli e quindi di premiati, 
continuiamo nel pubblicare i nomi 
dei generosi che vollero concorrere 
con qunli'ho. dono a far più viva ed 
ulli'llevolu la palestra. 

&.» Bilenco 
degli offerenti doni pel Tiro a segno Provinciali! 

Società per T illuminazione a 
gas Ul GrcniOlM ­ Un revolver a 
sei colpi, sistema Lefauch'cux. 

Società privata di Tiro a segno 
ili Brescia ­ Una carabina Cuasscpot 
con ceulo cartucce. 

Municipio di Crema ­ L. 200. 
il Sig. Prefetto deiia Provincia ­

Necessaire per uomo. 

NOTIZIE POLITICHE 
I t a l i a 

Firenze. ~ Da parecchi giorni S. M. 
slava a caccia fra gli scoscesi dirupi o 
le folte boscaglie che circondano la valle 
d'Aosta 

In uno degli scorsi dì in sul finir dell.) 
caccia, il re s'era fuorviato nell'inse­
guire un magnifico cervo, che vedendosi 
incalzalo, s'era gettato attraverso ai più 
irti dirupi. 

Il re aveva ordinalo al suo capo­cac­
cia di prendere un sentiero di traverso 
per sbarrare al cervo la via, ed egli stesso 
si era lanciato dietro il cervo, seguendo 
la via ch'esso aveva preso. 

Ad un (ratto il Re ti Uova davanti ad 
un abisso profondo di 400 o 300 piedi 
che bisognava • girare percorrendo una 
striscia di terreno angustissima, in quel 
momento coperta da uno stiate di ghiac­
cio, li re domanda ad un montanaro che 
per caso Irovavasi a pochi passi distante 
da lui, se vi era pericolo a percorrere 
quel tratto di terreno — ma la foga della 
caccia non gli permeile di attendere la 
risposta, o il re prosegue la sua rapida 
corsa — ma il ghiaccio, che aveva appena 
lo spessore di un mezzo dito, scricchiola 
sotto iì'suo piedo, e già sta per rom­
persi, aprendo al cacciatore un nuovo 
precipizio da quel lieve sitato dissimu­
lato. 

Volle fortuna che il montanaro vedesse 
ii pericolo, e lo comprendesse in tutta la 
sua gravita, quantunque gli fosse ignoto 
l'ardito cacciatore. Non c'era tempo da 
perdine. Il montanaro accorre; senza aprir 
bocca gli da una violenta spinti attraverso 
il corpo, e lo rigetta indietro con tanto 
impelo che il Ile cadde a terra, ripor­
tando dalla caduta qualche lieve .contusione. 

Riavutosi il Ite dalla forte scossa, palesò 
il suo nome, e strulla la mano al suo 
salvai ire; gli assegni) un' annua pensione 
in benemerenza dell' avergli salvala lavila. 

— Il Libero Cittadino di Siena c'informa 
chi; a Montepulciano da incognite mani 
tre volle venne lacerato uno stampato 
col quale il sindaco notificava gli obbli­
ghi imposti dalla legge 7 luglio 1868 sul 
macinato; ma, preoccupatasene t' autorità 
politica, alia quarta affissione di tale no­
lificaziono si arrestarono in flagranza due 
dei più esaltati, certi D. D. e 1'. Q., cam­
pagnoli, i quali eccillavano a lacerarla 
nuovamente ed a fare violenze a chi si 
fosse attentato a resistere. Questi tradotti 
avanti il procuratore del Re, vennero su­
bito inviati al giudìzio del. tribunale cor­
rezionale, che, uditi i' testimonii citati 
verbalmente, li condannava immediata­
mente alla pena del carcere per mesi 3 
ciascuno. 

— Leggiamo nell' Opinione : 
Il Parlamento è stato oggi, 31, convo­

cato per aver comunicazione dui decreto 
di proroga della sessione. Noi persistiamo 
nel credere che questo decreto non sarà 
seguito da quello dello scioglimento della 
Camera. Non si possono prevedere lutti 
gli eventi possibili, ma stando alle pre­
senti condizioni non ù supponibile si vo­
glia sciogliere la Camera. Quello però 
che ci pare più che probabile, si è che 
il decreto di proroga sarà seguito più 
tardi da quello della chiusura della ses­
sione, elio ha duralo più del solito. 

— Leggasi nel Corriere Italiano : 
Si dice che ove il ministro Cadorna si 

ritirasse, il generale Menabrea assume­
rebbe l'interim del portafoglio dell ' in­
terno, non parendo ancora opportuno un 
rimpasto ministeriale. 

Noi diamo questa notizia quale circola 
e collo debite risolve. 

— La Gazzetta del Popolo di. Fironze 
scrive elio i Principi di Piemonte lascio­
ranno Monza alia fine! di settembre, e re­
catisi a Napoli, di là compieranno un 
giro nelle Provincie meridionali,. 

La Gazzetta aggiungo èsser probabile . 
che i Principi Si rechino per qualche' 
giorno a Palermo, e che ritornino indi 
a Fironze per passarvi una parto d'inverno. 

Da ona lettera di Parigi— scrive il 
Corriere Italiano — riinviamo che l'acco­
glienza festosa preparata al conte e alla 
conlossa di Glrgenti non si.debba inter­­
prelare come aito ostile al principio uni­
tario d'Italia; non é che una dimostra­
zione control duchi Monipensier e quindi 
contro la famiglia d'Orléans. 

Si dico che li signor Nigra sia sialo 
prevenlivamenlo avvertito di ciò. 

JEalero 
Parigi. — Si è comincialo a control­

lare lo mitragliatrici elio devono essere 
distribuito all'esercito, in ragione d'una 
mitragliatrice per compagnia. Ili fabbri­
cato ve ne sono di già parecchie centi­
naia, e crcdesi che pur la fine dell'anno 
potranno essere consegnate le 2,000 or­
dinato dal ministero della guerra. 

Scrivono da Parigi alla Riforma e, noi 
con riserva riproduciamo : 

Tra le commissioni date dal ministero 
della guerra ve n' ha una che mostra a 
qual fase sieno giunti gli allestimenti mi­ ' 
]nari. Tulli gli elugrafi di Parigi, neppur 
uno eccettuato, hanno ricevuto de) nti­
nisluro della guerra commissione pur una 
ragguardevolissima quantità di carte della 
Germania sopra modelli comperati in 
Prussia. Questo carte sono destinate allo 
stalo maggiore, e se ne vorrebbe dare 
eziandio ai maggior numero possibile dì 
officiali. L'elegrafla, come vi é notò, ri­
produce fotograficamente la carta qual'à, 
Il lavoro procede mollo spedito. Tulio è 
dunque in pronto, 'o poso manca. 

— Il ÌUoniteur riproduce ii brindisi pa­
cifico, di Magne al banchetto che ebbe 
luogo il 26 agosto a Pcriguenx. Il brin­
disi dice: • La paco sarà durevole per­
ché I' Europa ne ha bisogno. L'impera­
tore la desidera. La Francia è abbastanza 
forte per sopportarla senz' essere accusata 
dì debolezza. » 

Ber/ino, t. — Lo Czar assisterà proba­
bilmente alile manovro di cavalleria che 
avranno luogo lunedì. 

ULTIME NOTIZIE 
Là1 Riforma, rispondendo ad alcuni ap­

punti falli dall' Italie alla lettera del Cri­
spi intorno al Parlamentino di Napoli, 
ripeto le stesse dichiarazioni espresse dal 
Crispi, cioè che lo conferenze che si ter­
ranno a Napoli nel Giardino d'inverno 
avranno uno scopo serio, e che la tran­
quillila publica non ne rimarrà menoma­
mente turbata. 

I l o r s a «li M i l a n o 
( 4 Settembre). 

Rendita italiana 36 73 ­ 37 

L.a b u o n a u s a n z a . Perven­

nero le seguenti caritatevoli offerte: 

In morte Longlii Umobono Prof/" 
Alle Operaj'e 

Natio Aglio Maria 
Aglio don. Giuseppe 
Manelli prof. Luigi 
Frunelii Giuseppe 
OIÌLÌ rag. Vespasiano 

Agli Asiti 
Carini' doli. A lessa udrò 
Pasquinuli Ing. Krneslo 
Zauibini prof. Francesco 
limili Callo 
ballerini l). Giuseppe prof. 
Feraboli Ciò. Carlo libriijo 
Treccili doli. Cesure Secondo 
Carini Giacomo u moglie 
Famiglia Diasmid 
Gorra doli. Antonia 
l.auzini Prof. Fulvio 
llignoii Rag. Curio 
Bulloni lng, Antonio 

Ai Vecchi 
Nob. Luigia Carcano Alberloni » I — 
Vedova Durleaus " I — 
Cantoni Giovanni " I — 
Digiuno Teresa vcd. Dormili » I — 
Callieri Ippolito maestro » ì — 

Agli Operai 
Conti Antonio " t — 
Ueiii Aurelio n 1 — 
Coibari Luigi •> 1 —• 
dollari Ferdinando « t — 
Al Tempio Monumentale del Cimitero 
Sartori Eurico « 2 — 
Dello Duiinu Aulonio » I — 
Bulinili Felici,' » i — 
Sariori Enricu » 2 — 
Vincenzo Marcbelli archil. » S — 
Beigamaseui Giovanni « 1 —■ 

lu morte Bissolatì Aurelio 
Agli Asili 

Roliololii Gieseppe Michele • I — 
Gualaczi Giuseppe » 8 — 
Santini Doti. Achille » t — 
Malli Doli. Alessandro » l — 
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Duroni Rug. Pietro » t — 
Bellintoni Antonio » 1 — 
Riboni Giuseppe « t ­
ilignamini Giovanni » 1 — 

in morte Tenca Giovanni 
di Genivotta 

Conjugi Moni Romani, » 1 — 

La Commissione per gli $%ih Infantili 
di Carità in Cremona in dliesiuiu di rico­
miirenza annuncia che il Sig. Avv. HRQGUM 
GUMLICLUO offrì a beneficio di esso Pio isti­
tuto il prodótto della pubblicazione per la 
stampa della sua tragedia intitolala A ­
gftei>« VlHeunli. 

LloPlilTA 
METODO .DI LETTURA MUSICALE CANTATA 

dell'Abate G i o v a n n i V c z z o n i di Cresima 
favorevolmente giudicato da insigni Maestri 
ed Istilliti di perftsioiumtniv delle prin­
cipali città d' Italia , ct'ui) : 
llliInnn­Ftveme­Ktelogna­ltotna­Nmpoti 

Onorato nell' aperta soscriziono del 
Nome Augusto di S. M. VITTORIO EHA­
MKI.I: II grajiosissimo nostro Monarca, e 
dalle firmo dei Ministri del llegno accom­
pagnale dalle più incoraggiami e lusin­
ghiere dimostrazioni. 

Ora ù uscito il Manifesto che annunzia 
rimmiiienle pubblicazione di quest'Opera 
corredala da documenti, dai quali risulta 
che fu considerata: 

i Carne buona e sperimentai» Invero, e iti 
molla untila pel progressiva sviluppo the pud 
fare t'allleoo nelle elementari Teerlt Munitati. 

4. Come Itvoro ai
ì
ll«tico,beue considerato, 

per l' ordinamento tlelln materia ben distri­
buita, per I' actum tu sua graduation», e 
come condolili l'opera in modo elle l'allievo 
non abbia ad aggredire che una difficoltà 
atta vntia, oou' tutte cbnsentance ai prin­
cipi i di buona melodica, pur troppo spesso 
tra.iciirulu netta musicale istruitone. 

."> I'd mot autorevoli riunitati, alla a 
facilitare la diffusione in Italia, delle scuole 
popolari. 

1. Finalmente colle identiche espressioni di 
diversi corpi accademici, giudicata opera 
ammluabtte per la sua chiarenti, semplicità 
e breeiià. 

E per non lasciare Uà d' ora il lullore nel 
desiderio d' olfuno dogli accennali documenti 
nell'identica sua furino, produce la copia con­
forme della lettera autografa dot Cav. M»acv 
Disia inviata ai SS. Governalorì del Renio 
Collegio di Musica di Napoli. 

Napoli 2 Jgoste 1887. 
Signori 

li) adempimento di qnanlu con la Ministe­
riale del 6 prossimo scorso mese le SS. LL. 
mi partecipano dall' llluslr. Ministro della 
Istruzione pubblica, si dimanda un avviso sul 
merito dell' opera che sia pubblicando 11. Sac. 
Giovanni Vczsoni, intitolala — Metodo per In 
Lettura Musicate Cantala, — ini pregio ras­
segnare quanto segue. 

Ùiumli sullo la min President» 1 Professori 
più idonei per pronunziare ponderato giudizio 
sull'opera autidella; il Cav. Colili Carlo ne 
fece lellurn, seguila poi da generale discus­
sione, onde potere con scrupolosa aUuiutouu 
rilevare minutamente i pregi di un arlislico 
lavoro il ben considerato, 

Tulli unanimi fummo Meli poter scorgere 
di quanta utilila ricscisse quest'opera elemen­
tare per la prima gioventù che aita, difficile 
arie della Musica si dedica. 

Felice è sialo il distinto autore in chiarezza, 
facilità, e brevità, dovendo a nostro . avviso 
ottenere lo scopo saggiamente prefisso con me/.ii 
s.mplici sin'ora da nessun altro praticati. 

Ciò po:.|o, ed in unione de' miei colleglli 
senio il dovere di pregara le SS. IX.. volere, 
ringraziare il preluduto lllmo minislro per 
l'onorevole incarico affidatomi, e nel tempo 
isless» benignarsi di far sentire ul nominala 
degnissimo Sacerdote Giovanni Vessoili l'e­
^pressione, dell'alta mia considerarono non 
che di tutti i componenti la citata. Commis­
sione. 

/( Direttore SAVERIO MERGADANTE 
Al Signori Gooernulori (tut Reale Collegio 

di Musica di P/upoli 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Firenze 3D Luglio (808 

llevtrendo Signore 
Prima ancora ch'io ricevessi la istanza che 

la S. V, un lia indirizzala il 35 volgente, io 
eunoseeio con quanto zelo di cristìaua pietà , 
jnlelli|!ema e costanza, la S. V, Illnia si ren­
desse benemerita nella Cina e pro\incia di 
"Cremona dell' educazione della Gio\ehlù, uni­
formandola a principi! di soda tuoralilà e di­
rigendola a carriere utili ad essa ed allo Sialo. 

lo divido quindi perfettamente cogli altri 
miei colleglli i scniiiuenti di stima che te 
hanno manifestalo nelle ledere comunicatemi, 
od apprezzando al pari di essi le nobili di 
Lei lai ielle il favore della gioventù Ilo dispo­
sto perchè a titolo di concorso di questo Mi­
nistro nella soscriiione da Lei aperta per la 
pubblicazione d<l su» nuovo metodo d'iiue­
gnaraenlo musicale, Lo vengano corrisposto 
lire . . . . dalla Cassa particolare di questo 
Ministero. 

Gradisca, Reverendo Signore, i sensi della 
min distinta cousiderazionc. 

L. F. MENABREA 
Al Rev. Sac. Giovanni fettoni 
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fi­ Profetiurailellft Prov. ili Creinoti.* 
Per 11 Ministero di Orlili e Stallila e dei Culti 

N. (0770­1341 Sili. HI. 

IL COMUNE DI CREMONA 

Avviso d'Asta 
Si preWeiw il Pubblico che, per aiflorli»a­

alena ti*nt| dal Ministero di Gratia e (ìiUstitla 
il dei Culli nel ((ionio dì Sabato <lk'iu»oue 
andonlo Settembre ed ai iMettogloriio preciso, 
ai precederà in qa«»t* Olialo «ii Prefettura 
all'iiicanlo ed al deliberamcnto, mediante liei­
lattone privata delle opere M riunirò della 
Cas» e Chiesa Parrocchiale di Pieve (ìrumone 
odi Comune di Carla de' Prati. 

L'incorno feguifà alla candela vergine se­
cotfdo il ètescritlo dal Regolamentò 13 Di 
oBntbrì» 1|«3 fluidificato coi R Decreto 28 
Hfov#$r* ìn&t, ed il deJiberauu'iito sarà 
prortnitoiaio a favore del miglior aderente in 
diminuitene dèi pretto peritale di L «90 69. 

till aspiranti all'appallo, per eautione delle 
loro «Urite, dovranno depositare la somma di 
h. 10(1,00 ts piodurre il prescrillu cerlilioat» 
«fi idoneità di lecenlo data, rilasciato da un 
Ispettore o da un Ingegnere Capo del Genio 
Civile in mutiti dì aenttio. 

A guarentigia delle assunti­si oubllgationi 
il deliberatario dovrà, fra giorni Ire successivi 
«1 dfliberainenlo passare all' allo di sollomis­
sione con eautioiie, determinala in L. 180 
(.•omo diti' Uri S del Capitolalo relativo. 

Il contralto non airi obbligatorio per l'Ami 
minisi ration» finché non sia approvalo dal­
l' Autorità Superiore, ma il deliberatario re­
s t a i intanto «Incoiato, 

t | pretto di debberanieoto sarà pagato in 
unti aula rata dopo il collauda e la liquida­
«ione Intuii. 

Tutte le spese d' asta , contralto. Tassa di 
llejjisiro, bollì e copia sono a carico defl* im­
prenditore, 

L'appallo infine è aperto in base al relativo 
progettai e sotto ie. condition! del corrispon­
dante capitolato, In data i% PeUbrajo p p. cita 
sono fin d'ora visibili presso la Segreteria 
(fella Prefettura in tutte le ore d' Ufficio. 

Cremona II 2 Settembre 1868. 
Il Segretario Capa detta Prefettura 

L E G G I , 
fi 79*9. '­r­*— ­ , 

». PRBFEWEà 
0ELLA PROVINCIA DI CEEMONA 

Avviso d'Asta 
Si previene il pubblico die, dietro richiesi» 

dell* Girellone Compartimentale delle Gabelle 
in Breano, nei giorno seti/ci p. v. Settembre 
ed *J uWMoglarno precisi), si procederi in 
quest' Officio di Prefettura all' incanto ed al 
deliberaiuenl», mediante bollanone privata, 
delta Opero di ampliamento del focali ad uso 
MiigoueliO dell» Privative in qtusla città. 

Ù tueanlo seguirà alla oandeld vergine se­
condo il presentii) dal Regolamento 13 Di­
cembre tOM modificalo con R. Decreto S8 
Kotembie I8H0, ed il dellberamenlo sari pro­
nuociuto 9 tutore del miglior offerente in 
d niinuiiona del pretto peritale dt L 3048 97 

Gli «spiranti all'appallo, per cantioiie dello 
loro offerte, dovranno deportare la somma di 
L. 100 in numerano od in biglietti della Banca 
{festonate, o produrre ii presenile certificato 
di idoneità in data non anteriore di sei mesi, 
spedito da un ispettore o da un Ingegnere 
Capo del Getti» Citile in attivili di semaio. 

ft guarentigia dello assuntesi obbligazioni 
il deliberatario dovià, fra giorni Ire successiti 
«I deUbevatnento definitivo, passare all'atto di 
jeltottrisslotW <sm cautiene per l. 300 00 in 
denaro od in biglielti dflla duca Nationals, 
od in cedole dei Debito Pubblico al portatore 
al valore n«tuìn»le. 

Il contralta non sari obbligatorio per l'Ani­
inlnislrattone lincili non sia approvato dal­
1" Autorità Superiore, uni' il deliberatario re­
stati intanto Vincolato, . 

Il presto di dellberamenlo sari pagalo in 
una sola rata a lavoro compiuto «fcollaudald. 

Tulio le spese d' asta, conti atto, tassa di 
Registro, bulli e copie tono a carico dell' Im­
prendilore. 

L'appallo Infine è aperto in base al relativo 
progetto e sotto tu Condition i del corrispon­
dente capitolalo io data 7 Giugno 1867 cbs 
sono tUnd' Ufa visibili alla Segreteria della 
Prefettura in tutte lo ore d' Officio. 

Cremona li 31 Agosto 1888. 
Il Segretario Capo delta Prefettura 

L E G G I. 

Provincia e rotondarlo dì Cremona 

Municipio 
m «MMWW mmmnm 

Avviso di Concorso * 
Attesa la spontanea rinuncia dì questo 

Medico Condotto, 
Attasa la norganijzazipna do! servizio sa­

nitario, Ciba s'intende attivare in seguito al 
conceptramento di altri Comunicon questo, 

Si fe noto eoe a lutto il giorno ts ot­
tobre p. f. è aperto il concorso al posto 
di Medico Chirurgo Condotto pel poveri 
da effettuarsi col primo GeOnaja entrante 
anno i860, al quale va annesso l'annuo 
stipendio ili L §000, coli" obbligo paio 
del mantenimento del cavallo. 

La popolazione complessità del Comune 
è di 2610 aiutanti 

Gli aspiranti produrranno colla domanda 
su carta da bollo la fede di nascila ed il 
diploma di modiuna e chirurgia e quegli 
alt' i documenti che ravviseunno più op­
portuni al taso 

Dalla sede Municipale il I Sellemb 18C8 
GiutEM'B Moni, Snidato 1 

Avviso d'Asta 
Nel giorno di Mercoledì, 9 del proa», veni, 

mese di Settembre si terni in questa sede de­
gli Uflti'i Municipali, all' ora uni pomeridiana, 
un primo esperirne» io di pubblico incanto, 
per 1' aggiudicazione a favore dell' ultimo mi­
glior ollereiiìe deli' EDIFICIO, dt ragion» del 
Comune di Cremona, qui sotto indicato, collo 
modulila, e «erto le couditioni principali ette 
seguano: 

1, L'incanto avrà luogo, mediante Scbeda 
segrete, tanto per la vendita dell'intera futi­
bucato, quanto per l'alienazione in (tue di­
sunii lotti come da Tabella dimostrativa an­
nessa al Capitolato d'Asia. 

% Ciascun uUerente dovri far pervenire 
alla Segreterìa Generale del Municipio, non 
più lardi delle ore 11 aniiuiediane del giorno 
Il Settembre, pros*, vent la sua Sctieda d' o­
blunone, in piego suggellalo, la quale sari 
slesa In carta da bolle da Lire una , ed aa­
cotupignaUi dalla allentatone Esallonole del­
l'effettualo prescritto deposito. 

3. Questo deposito avri da corrispondere 
al decimo del pretto di pernia, lui quale si 
apriri ta pubblica licìtatiotie, e dot ri farsi 
nella Cassa dell'Esattore Comunale Signor 
rionali Ambrogio. Si accetteranno anebe fi full 
del debito pubblico dello Stato, ed «lire cario 
di pubblico credito^ uegoiiabilt atta Borsa, 
ed ai corso verificatosi nel giorno precedente 
all'Asia, 

». V aggMicaitone avri luogo a favore di 
quello, elle avri (atto la miglior offerta, in 
aumento al pretto di stima — Quando sì 
avessero due o pia offerte uguali, in allora , 
dato che non se ne presentino migliori, si pro­
cederi ad una gara tra gii oblatori. — Nel 
caso non acconsentissero a ciò delti Aspiranti, 
«i ricorrerà alla sorte, per decidere l'aggiudi­
catione. 

8. Laddove l'offerì» e le offerte avessero a 
risultare uguali al preti, prestabilito per l'in­
canto, non seguirà l'aggiudicatìone, intendendo 
1'Autartii Comunale di tentare tin secondo e­
sperimento, 

8. Si potri adire all'Asta anche per procura, 
semprecebè questa eia slesa nello rigorose 
furine di Legge. 

7. Deliberata la vendita , l'aggiudicatario, 
entro giorni tre, dovri depositare, in conto 
delle spese tutte d Asta, delle tasse di '< tra­
passo, di trascrittene ed inscrittone ipotecaria 
ìl 9 per centu, salvo, il regolare e liquidare 
la parlila all'atto dell'immissione in possesso 
del Fabbricato. 

8. La vendila è del resto vincolala all'os­
kertanta delle condition! e patti, contenuti 
nel Capitolato generala e speciale, ostensibile 
presso la Segreteria Generale del Comune in 
tutte le ore d'ufficio 

U. te passivila ipotecarie, ufficienti lo Sta­
bile in vendita, rimangono a carico del Co­
mune di Cremona, la cui Anmiinistratioite si 
obbliga, a breve termine, d' estinguere. 

tO L'agRimttcatiune, quando avvenga, s'in­
tenderà vincolala agli effetti di eventuale suc­
cessiva offerta d'aumento, non inferiore al 
ventesimo del pretto di delibera, restaodo 
prefissi), alla preseli tallone della medesima, il 
termine di giorni tre decombili da quello di 
delta ajjgindicazione. 
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Cremona, li il Agosto 1868. 

La Giunta Municipale 
TAVOLOTTl f f di Sindaco 

lìandera.. Lucca ■ Polla Assessori 
Grasselli, Seg. Con. 

Collegio Convitto Oltobeili 
' IH fORiSIM 
Istruzione Xeeuica e Ginnasiale 

con Scuola preparatoria all'uno e al­

l'altro corso. — Pensione L. 3 5 0 . 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Direzione. 3 

a N. (088. 
Ptov. di Mantova Distretto di Bbtzolù 

C01UMS !« B0ZZO1O 

Avviso dì Concorso 
E aperto pel p. v. anno Scoi asti eo, il Con­

corso al peni di Insegnanti solloindicali 
Cbiunqit» intenda aspirarvi, dovri presen­

tare al Protocollo Municipale, entro ìl 90 Cor­
rente, la propria domanda in bollo da ceni. 80, 
e corredata dei documenti seguenti: 

1. Fede di nascita. 
2. Certificata <H sana costiluiione fisica. 
S. Patente d'abilitarono al relativo insegna­

menio 
1. Certificato dì moralità. 
B. Ogni altro titolo ritenuto utile a sussi­

diare la domanda di concorso. 
La nomina verri (atta sotto le comlìaiom 

portate dalle vigenti dispnsuionl e delle spe­
ciali couipeiidiaie in apposito Capitolalo, elle 
retta ostensìbile a chiunque in questo tlfiieto 
dalle ore 9 ani. alte $ puoi. 

Scuola Tecnka 
i Direttore colio insegnamento [detta Lingua 

Italiana, Geografia e Storia nei S Ceni, « 
Notiooi sui Doveri e Diritti dei cittadini nel 
5 Coreo, L iflOO 

3 Professore di disegno nei 5 corsi e Calli­
grafia nel I. L «100 

3 Professore dt Gemuetria piana e snlida nel 9. 
Corso, d'Alifcbia mutimi di Meccanica e con­
tabiliti nel 9. corso coli' ìnrarlco dell'lstru­
aione delle Sciente Naluraii nel 3. corso, 
L. U00. 

I Professore di lingua Francese nel % e S, 
Corso, co I' incur ico delio insegnamento dei 
r Aritmetica nel I. Corso, L. 1500. 

8 Incaricalo per la Ginnailica, I. 500, 
Scuoia Elementare MascMh 

1 Maestro per la S t t , Classe, L «000. 
Il Maestro di S « ». Classe Elementare 

sarà coadiuvato nello tnugnamtnlo da ap­
ponilo Assistente, satro perà al Consiglio 
Comunale, all'otto della nomina, di reslrtn 
gare l'obbligo del Docente alto insegmminlo 
della 4 Classi soltanto, nel guai cavo ver 
rebbe limila lo 'a stipendio atta somma non 
minore dt l 800 

Dall' UfBcio Municipale, Beatelo 1. Settem­
bre 188». 

Il Sindaco , 
Avv. ABOHE TONOLU. 

0 Curlapatì Seg. 

Sulla Piazza S. ANGELO al N i 
Gasa con Giardinetto 

stalla, eco, 
d i » ­ v e n d U s r e * 

Diligersi per l£ trattative al notajo 
Fezzi Doti. Giovanni. 

Prua, di Cremona Cito, di Cremona 

di Corte de'Cortesi eoa Cignone 
10 seguito a deliberazìona Consigliare 

S Loglio p. p­ la sottoscritti Giunta no­
tifica che a tulio il 30 Settembre p. v. 
resti aperto l! concorso al posto ài Le­
vatrice Condotta di questo Comune, cui 
viene assegnato l'annuo stipèndio di 
L. 386 da pagarsi sulla Gassa Comunale. 
in rile mensili anticipale. 

Le Aspiranti dovranno presentare a 
questi segreteria le loro domande su 
carta bollita di Cent 80 corredate dai 
seguenti documenti ; 

t. Fede di nascita; 
% Attestato di sana costituzione tisic a; 
3 Certificato di moralità; 
4. Diplomi dì liberò esercizio. 

11 relativo capitolato trovasi ostensibile 
nelle ore d'ufficio nella Segreteria Co­
munale 

Dall' Ufficio Municipale di fiorte di Cor­

tesi cun Cignone, ii 28 Agosto 1808. 
La Giunta 

PKKMI BsaiJAnwNO, Sindaca 
Scazza Lodovico ­ Comelmi Francesco A», 

tomtitriM'^rrTm t'smrrmr——**" "̂■■'■'■'"'('"■nì iinfimi 

COLLEGIO « m mmu 
in C r e m o n a . 

Contrada Chtello N. 14. 
Pino dall'anno 1842 aprivasf ad 

eletto numero di ConviUori questo I­

siitulo, elio tuttora senza interruzione 
progredisce intitolandosi morilamente 
dal nome del chiaro fondatore man­

cato ai vìvi nel giorno $3 gennaio 
correnle anno. Ne assunse fino d* al­

lora l'amministrazione il già da tre 
anni Vice­rettore Signor SANTE BET­

TINELLI, e con e3SO prese losto a reg­

gerne l'educazione e I* ammae­tra­

meivio interno il Professore Luigi 
Casliglioni emerilo Direttore del ftegio 
Ginnasio, Associandosi ora Y un l'al­

tro nel duplice incarico iniendono di 
conserio al reggimento dell' Istituto, 
il quale verrà riaperto nel di 18 p. 
v. Ottobre. 

] | programma del Collegio viene 
dispensato a chiunque no faccia do­

manda dai sopradelti amministratore 
e direttore degli studii. 

Cremona 28 Luglio 1868. 
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OTTAVA EMT|l%ieiO(fcE 
DEL 

PRESTITO A PREMII 
d f l l a CMià d i M i l a n o 

É riaperta la vendila 
delle Obbligazioni a la . I O 

DEL PRESTITO DI MILANO 
presse il Sindacalo, via Cavour N 6 Kireme 

Cremona presso L. SARTORI 
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Liquidazione Volontaria 
mi fonalo 
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'lìp. lìon:i e Signori, Contrada Colonna. CAZZAMGA 


